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Prefazione: L'orologio climatico e la 


finestra di opportunità 

 

Il futuro è arrivato, ed è più caldo del previsto. Nel 2024, 

l'Organizzazione  meteorologica  mondiale  (WMO)  ha 

confermato ciò che i termometri di tutto il mondo stavano 

già  annunciando  spietatamente:  il  pianeta  aveva  appena 

attraversato  l'anno  più  caldo  mai  registrato  nella  storia 

umana.1 Per la prima volta, la temperatura media annua 

globale ha superato i livelli preindustriali di oltre 1,5°C, 

la  soglia  critica  stabilita  dall'Accordo  di  Parigi  come 

protezione  contro  i  peggiori  e  più  irreversibili  scenari 

climatici.1 

Questo  non  è  stato  solo  un  altro  record  statistico  di  una 

lunga serie di allerte. È stata una pietra miliare psicologica 

e  politica,  un  segnale  acustico  che  ha  riecheggiato  nei 

corridoi  del  potere  e  nelle  conversazioni  quotidiane  di 

tutto il mondo. La barriera di 1,5 °C, un tempo astrazione 

scientifica  proiettata  in  un  lontano  futuro,  si  è 

materializzata  nel  presente.  Il  segretario  generale  delle 

Nazioni  Unite,  António  Guterres,  non  ha  esitato  a 

classificare la situazione come un "collasso climatico", un 

fatto freddo e duro che non richiedeva più promesse, ma 

"azioni pionieristiche per il clima" e immediate.1 

È vero che un singolo anno in cui si supera questa soglia 

non  significa  tecnicamente  il  fallimento  permanente 

dell'obiettivo a lungo termine dell'Accordo di Parigi, che 

si basa su medie ventennali.3 Tuttavia, questo evento ha 

trasformato  radicalmente  la  natura  del  dibattito  globale. 

La  conversazione  si  è  spostata  dall'essere  sulla 

"prevenzione"  a  diventare  una  discussione  urgente  sulla 

"gestione delle crisi e l'adattamento alle emergenze". La 

domanda  non  è  più  se  affronteremo  le  conseguenze  del 

cambiamento climatico, ma come sopravviveremo ad esse 

e, soprattutto, chi ne sosterrà i costi. 

Questo rapporto nasce da questo punto di svolta. Pretende 

di essere più di un compendio di dati allarmanti; Cerca di 

essere  una  mappa  dettagliata  della  nostra  realtà  attuale, 

collegando  la  scienza  inconfutabile  della  crisi  climatica 

con le sue profonde e spesso brutali implicazioni sociali 

ed  economiche.  Esploreremo  come  il  riscaldamento 

globale non sia un fenomeno omogeneo, ma una forza che 

sfrutta  e  approfondisce  le  fratture  della  disuguaglianza 

che già esistono nel nostro mondo. 

Il  viaggio  che  segue  è  diviso  in  quattro  parti.  Il  primo, 

"Anatomia di un pianeta in febbre", stabilisce la diagnosi, 

dettagliando  le  prove  scientifiche  della  crisi  e  i  suoi 

impatti  già  visibili  e  sentiti,  dallo  scioglimento  delle 

calotte  polari  all'intensificarsi  degli  eventi  estremi  in 

Brasile.  La  seconda  parte,  "La  frattura  esposta  della 

disuguaglianza", approfondisce il nocciolo dell'ingiustizia 

climatica,  mostrando  come  le  emissioni  di  una  piccola 

élite  globale  impongano  sofferenza  alla  stragrande 

maggioranza  e  come,  in  Brasile,  la  crisi  climatica  si 

intrecci 

con 

questioni 

di 

razzismo 

ambientale, 

deforestazione e conflitti per la terra. 

La  terza  parte,  "L'imperativo  dell'azione",  passa  dalla 

diagnosi alla soluzione, esplorando i principi e le pratiche 

di  una  "transizione  giusta".  Analizzeremo  le  sfide  e  le 

opportunità  della  decarbonizzazione  in  Brasile  e 

impareremo da casi di studio internazionali, come quelli 

provenienti  da  Germania  e  Sudafrica.  Infine,  la  quarta 

parte, 

"Orizzonti 

possibili", 

guarda 

al 

futuro, 

contrapponendo gli scenari che si presentano all'umanità 

e delineando un percorso da percorrere per il Brasile, un 

percorso che deve essere lastricato non solo di tecnologia 

verde, ma di giustizia sociale, equità e democrazia. 

La finestra di opportunità per garantire un futuro sicuro e 

vivibile,  come  ci  avverte  l'Intergovernmental  Panel  on 

Climate  Change  (IPCC),  si  sta  chiudendo  rapidamente. 

Ma non è ancora completamente chiuso.4 Questo rapporto 

è un'argomentazione dettagliata secondo cui la chiave per 

mantenerla aperta sta nel riconoscere che la crisi climatica 

e la crisi della disuguaglianza sono due facce della stessa 

medaglia.  Solo  affrontandoli  insieme  avremo  qualche 

possibilità di successo. 





Parte I: L'anatomia di un pianeta in 

febbre: le prove incontrovertibili della 


crisi 

 

Capitolo 1: La diagnosi scientifica globale 

 

La  comprensione  della  crisi  climatica  inizia  con  la 

scienza.  Non  si  tratta  di  opinioni,  ideologie  o  dibattiti 

politici, ma di un insieme di prove accumulate nel corso 

di  decenni,  meticolosamente  esaminate  e  consolidate 

dallo sforzo collaborativo di migliaia di scienziati in tutto 

il  mondo.  Il  più  recente  e  completo  di  questi  sforzi  è  il 

sesto  rapporto  di  valutazione  (AR6)  del  Gruppo 

intergovernativo  di  esperti  sul  cambiamento  climatico 

(IPCC), completato nel 2023. Frutto di otto anni di lavoro 

da  parte  degli  esperti  più  rinomati,  il  documento,  che  si 

estende  su  quasi  ottomila  pagine,  è  la  valutazione  più 

affidabile  e  completa  del  cambiamento  climatico  oggi 

disponibile.4 

Il  risultato  centrale  del  rapporto  è  inequivocabile  e 

allarmante:  il  cambiamento  climatico  indotto  dall'uomo 

sta causando un pericoloso e diffuso sconvolgimento della 

natura, influenzando la vita di miliardi di persone in tutto 

il mondo.5 Il pianeta si è già riscaldato, in media, 

1,1°C rispetto ai livelli preindustriali e la scienza non ha 

dubbi  sul  fatto  che  questo  riscaldamento  sia  il  risultato 

diretto della combustione di combustibili fossili e di altre 

attività  umane  che  rilasciano  gas  serra  (GHG) 

nell'atmosfera.4 

Questo  riscaldamento,  che  può  sembrare  un  numero 

esiguo,  ha  innescato  cambiamenti  nel  sistema  climatico 

globale senza precedenti nella storia recente e, in alcuni 

casi,  per  molti  secoli  e  persino  millenni.  Fenomeni  che 

una volta si svolgevano su scale temporali geologiche ora 

accadono nell'arco di una vita umana. L'innalzamento del 

livello  del  mare,  l'intensificarsi  di  eventi  meteorologici 

estremi  come  ondate  di  calore  e  piogge  torrenziali  e  la 

rapida  riduzione  del  ghiaccio  marino  nell'Artico  sono 

manifestazioni 

visibili 

di 

questa 

trasformazione 

accelerata.4 

AR6  è  descritto  dai  suoi  stessi  autori  come  una  "lettura 

cupa"  perché  descrive  in  dettaglio  le  conseguenze 

devastanti  che  stiamo  già  sperimentando  con  un 

riscaldamento di soli 1,1°C. La distruzione delle case da 

parte  di  inondazioni  e  tempeste,  la  perdita  di  mezzi  di 

sussistenza a causa di siccità prolungate e la disgregazione 

di intere comunità non sono più proiezioni future, ma la 

realtà vissuta da milioni di persone.4 

La  diagnosi  a  lungo  termine  dell'IPCC  è  corroborata  e 

intensificata  dai  sintomi  acuti  monitorati  annualmente 

dall'Organizzazione  meteorologica  mondiale  (WMO).  I 

dati  per  il  2024  hanno  confermato  che  la  tendenza  al 

riscaldamento sta accelerando. L'anno non solo ha battuto 

il record di temperatura, ma ha cementato il decennio dal 

2015  al  2024  come  il  più  caldo  mai  registrato.1  Questo 

calore non si  limita all'atmosfera;  Anche  gli oceani,  che 

assorbono oltre il 90% del calore in eccesso intrappolato 

dai gas serra, si stanno riscaldando più velocemente che 

mai, con gravi conseguenze per la vita marina e i modelli 

meteorologici globali.3 

Il  segretario  generale  dell'OMM  Celeste  Saulo  ha 

affermato  che  gli  eventi  estremi  osservati  nel  2024  – 

precipitazioni  e  inondazioni  record,  cicloni  tropicali  in 

rapida intensificazione, caldo mortale, siccità implacabili 

e incendi catastrofici – non sono anomalie, ma piuttosto 

una "nuova realtà e un presagio di futuro".3 

Nonostante  la  gravità  della  diagnosi,  la  scienza  offre 

anche  una  scintilla  di  speranza.  L'IPCC  afferma  che 

abbiamo ancora la possibilità di garantire un futuro sicuro 

e  vivibile,  ma  la  finestra  per  l'azione  si  sta  chiudendo  a 

rotta  di  collo.4  Il  percorso  per  evitare  i  rischi  più 

pericolosi  e  irreversibili  passa  attraverso  riduzioni 

"profonde, rapide e durature" delle emissioni di gas serra. 

Se tali tagli verranno attuati, il rapporto indica con grande 

certezza  che  potremmo  assistere  a  un  notevole 

rallentamento  del  riscaldamento  globale  entro  circa  due 

decenni.6 Il documento identifica azioni già disponibili e, 

in  molti  casi,  economicamente  fattibili  che  possono 

ridurre  drasticamente  le  emissioni,  aumentare  la 

rimozione  del  carbonio  dall'atmosfera  e  costruire  la 

resilienza. Il messaggio è chiaro: l'inazione è una scelta, 

